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Carissimi, 
 in questo mese siamo immersi nel tempo 
liturgico di Pasqua; sono cinquanta giorni in cui, in 
maniera del tutto speciale, risuona nella Chiesa il 
canto dell’Alleluia e il mistero pasquale della “morte 
- risurrezione - ascensione - discesa dello Spirito” si 
compie e viene celebrato nella sua unità. In questo 
tempo la Chiesa ci invita a leggere, nella liturgia, il 
vangelo di Giovanni. L’idea teologica che 
l’evangelista ci espone, a partire proprio dalla croce 
di Cristo, tende a considerare un tutt’uno gli eventi 
della morte, risurrezione ed effusione dello Spirito.  
 Così la Chiesa ci prende per mano e ci guida 
a penetrare questi eventi, questo Mistero unitario di 
Cristo, ci invita a considerare e a saper leggere i 
passaggi dello Spirito nella vita di ciascuno e della 
comunità cristiana.  
 La Pasqua, cioè, diviene un tempo prolungato 
e privilegiato in cui siamo chiamati a renderci 
consapevoli della presenza dello Spirito del Signore 
risorto: siamo invitati, in questo tempo, a spalancare 
i nostri orizzonti e a lasciarci avvolgere e plasmare 
dai doni dello Spirito. 
 Solo la fede nel Risorto può spingerci ad 
anteporre il servizio ai fratelli a qualsiasi egoistica 
aspirazione, offrendo generosamente le umane 
capacità ricevute in dono, l’intelligenza, la forza, la 
sensibilità, la cultura, lo spirito creativo, le capacità 
tecniche e così via. Tutto va messo a servizio, 
condiviso, perché tutti possano godere di beni e 
carismi dati per essere usati a vantaggio dei meno 
fortunati. Il dono di sé è sorgente di vita, cioè di 
gioia. Per questo salva. Ci libera dai nostri limiti. Ci 
apre all’azione dello Spirito. 
 Il cristiano che vive del segno della croce 
vive fin da ora la vita eterna nella diffusione della 
carità, nella comunione del cuore e dei beni, 
nell’espropriazione di sé a vantaggio dei fratelli. In 
uno svuotamento che, mentre vuota, riempie e 
colma.  
 La Madonna, in questo mese di Maggio a lei 
dedicato ci accompagni e ci aiuti a penetrare nel 
mistero della Pasqua per rendere più radiosa la vita 
di ciascuno di noi. Tutti abbraccio e benedico. 

Il Parroco 
Sac. Salvatore Fratellanza 

        
Il Prefetto del dicastero per le Cause dei Santi 
commenta la beatificazione di Giovanni Paolo II 
Fede nella presenza di Dio e spirito missionario: 
sono questi i due pilastri dell'esempio di santità che 
Papa Giovanni Paolo II ha lasciato al mondo.  
Ne è convinto il Cardinale Angelo Amato, Prefetto 
della Congregazione per le Cause dei Santi, che in 
un'intervista rilasciata a “L'Osservatore Romano” ha 
commentato la beatificazione del Pontefice polacco, 
programmata per domenica 1° maggio. 
Secondo il porporato, Papa Wojtyła ha lasciato alla 
Chiesa e alla società contemporanea “essenzialmente 
due atteggiamenti”. “Il primo è una grande fede 
nella presenza di Dio nella storia, perché 
l'incarnazione è efficace, vince il male: la grazia 
della presenza eucaristica del Signore supera tutte le 
barriere e i regimi antiumani”, ha affermato, 
ricordando che il Pontefice defunto “ha vissuto i 
regimi nazista e comunista, e ha visto l'implosione e 
la distruzione di entrambi”.  
“Il secondo atteggiamento è il suo grande spirito 
missionario. I viaggi del Papa erano attività 
missionaria vera e propria. Raggiungeva i confini 
della terra per annunciare il Vangelo di Cristo”.  
Interpellato su un ricordo personale di Giovanni 
Paolo II, il Cardinale Amato ha affermato che aveva 
“un grande senso dell'amicizia, del rispetto”.  
“Mi ha scelto come segretario della Congregazione 
per la Dottrina della Fede. Sono stato ordinato 
Vescovo da lui il 6 gennaio 2003: eravamo in dodici, 
gli ultimi a ricevere da Papa Wojtyła l'ordinazione 
episcopale. Lo incontravo ogni mese, da segretario 
della Dottrina della Fede, sollecitato dall'allora 
Cardinale Ratzinger, che era il mio diretto superiore. 
E Giovanni Paolo II ascoltava a lungo, ascoltava 
sempre”.“La cosa che più mi colpiva era la sua 
capacità di ascolto. Noi parlavamo, lui ascoltava. E 
solo dopo, quando ci rivedevamo a pranzo, faceva le 
sue osservazioni – ha concluso il porporato –. Era 
evidente la sua volontà di capire a fondo”.  
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H. 9.00  
CELEBRAZIONE  

delle 
PRIME COMUNIONI 

Sabato 21 
L’Associazione Culturale in visita ad Arpino 

Lunedì 30, Ore 19.00 
S. Messa conclusiva del Mese di Maggio,  

processione, fiaccolata e  
Atto di affidamento alla Madonna 

Giovedì 26 h. 16.00:  

Pellegrinaggio parrocchiale a Pompei in pullman 

SABATO 14 
Ore 17.30:  
Battesimi 

OGNI GIORNO 
Ore 18.30: Rosario meditato  
Ore 19.00: S. Messa con omelia e  
incensazione statua della Madonna 

DOMENICA 15 
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Martedì 3 e Mercoledì 4 
TORNEI DI CARTE 

Pro adozioni 
Cun Cain e Burraco 

Giovedì 5, Venerdì 6 e Sabato 7 (In Chiesa ) 
CONCORSO ORGANISTICO NAZIONALE  

“I Fiori del Melarancio” 
Organizzato dall’Associazione Culturale La Rotonda 

e dalla Parrocchia S. Maria della Rotonda 
SABATO 7 H. 19.45:  

Premiazione e Concerto Finale del Vincitore 

Sabato 14 e Sabato 28 

h. 10.00—12.30  

Ritiro Spirituale 

Genitori e Bambini Prime Comunioni 

Domenica 8 

Festa della madonna  

Protettrice della parrocchia 

Ore 11.30: S. Messa Solenne 
e Supplica alla Madonna di Pompei 

Ore 19.00: Messa pro offerenti Organo 

H. 17.30 
ORDINAZIONE SACERDOTALE 

di DON MICHELE PEZZELLA 
 - IN CATTEDRALE -  

Siamo tutti invitati a partecipare 

DOMENICA 29 
h. 9.00: Celebrazione delle Prime Comunioni 

h. 11.30:  
MESSA SOLENNE 

del Novello Sacerdote MICHELE PEZZELLA 

Ore 19.45: 
Concerto 
per Flauto 

e Chitarra 

Sabato 28:  
Pellegrinaggio a Pompei a piedi 

Domenica 8 

CINEAGORA’ 

In sala Video 

Ingresso libero 
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